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BI PUBBLI A TUTTI I GI RECSE I.JC DOMENICHE

Isignori,ai quali è scadu ta l'associa-
tione col giorno 30 settembre 1867 e

cheintendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Qualsiasi inmo, o reclamo che rie

guardi l'associazions o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunsi debbono essere
indirizzati ESCI.USIVAMENTB alÏ&
ABIIISTRIZIO3E della CAZZETT10FFICIAI.B

an Baczo alran
(Via de10astellaccio, Franza).

PARTE UFFICIALE
Ilnumero 8928 della raccolta sifficiale delle

leggi e dei decre¢i del Regno con¢iese il segNOMig
decrofo:

VITrom0 EENUElaE B
was enasta m mo a rum vor.oarl azr.r.a sazzo-

RE D'ITALIA
Visto gli articoli 2 e 13 del Nostro R. decreto

28 dicembre 1866, n° 34ö2;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 gmgno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

Bio agricolo del màndamento di Savigliano;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricolt
mdlistria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.11 Comizio agrario del manda.

mento di Savigliano (circondario di Saluzzo,
provincia di Cuneo) è legalmente costituito ed è
riconosciuto come stabilimento di pubblica uti-
lità, e quindi come ente morale può acquistare,
ricevere, possedere ed alienare, secondo la legge
ivile, qualunque sorta di beni.
Ordiniamoche ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Milano, addi 15 settembre 1867.

,
VITTORIO EMANUELE.

F. DE BidSMS.

Jtelasione a ß. M. del ministro Jeße finasse in
adieNSB Ñ¢$ $2 geg‡ggbyg 18ÛÎ 88$ ÑodftŠ0 ¢ÀÐ
yopone una nuova proroga al termine per

disop stone deRa mantfattura dei tabac-

BIRE,
V. M. con oesequiato decreto 21 luglio a. c.

n© 3823, aderendo alla mia proposta, degnavaÔ
prorogare a tutto il mese di ottolke la soppres-
alone della manifattura dei tabacchiin Capraia.
Però studii più approfonditi hanno fatto co-

moscere la difficoltà di condurre a termine perla suddetta epoca tutte le operazioni che si n-
chieggonoprimadi chiudere quello stabilimento.
Per questaconsiderazione il sottoscritto, sen-

tito il Consiglio dei ministri, ha riconosciuta la
opportunità di estendere la proroga a tu#o il
conente anno.
Atale eŒetto sipermette rassegnare alla Mae-

sia Vostra il disegno del relativodecreto con la
tiva preghieradifregiarlo dell'angusta Sua

Il numero 3935 della raccolta ufßeiale Jeße
leF9i e Nei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER ORAZlk DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA x12IO32

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 21 luglio 1867, nu-

mero 8823, che prolunga il termine per la sop-
pressione della manifattura dei tabacchi in Ca-
Prara;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, incaricato del portafoglio
delle finanze;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il termine della soppressione

della manifattura dei tabacchi in Capraia èpro-
lungato nuovamente a tutto l'anno corrente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chianque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addì 22 settembre

1867.
VITTORIO EMANDELE.

U. Runen.

Tabelle annesse al R. decreto n* 3941 pubblicato nella Gaz etta di ieri.

A.- Basi sulle quali devene essere stabilite le mileverie da prestarsi dagliesatteri.

Da 500,000 ad sitre . . . . . . . . . Í|,
NB. Nello stabilire le mallererie non si tio conto delle frailo. i del centinaiodi Kre. 4

B. - TABELLE delle esa orie e dei rispet ivi premi di ristasi

Distretto
Premio avli entforipe 100 kre

8
ESATIORIE o MANDAMENTI Camerale

dipendevano

L Provincia di Bologna.
I Bologna . . . . . . . . . . . Bologna i.80 1.62 f.ti .26 f.08 0 90
2 Bazzano...........
3 Budrio ...........
4 Castelfranco d'Emilia . . . . . .

5 Castelmagglore . . . . . . . .

8 San Giovanni in Persiceto
. . . .

9 San Giorgio di Piano . . . . . .

10 Crevaleure
. . . . . . . . . .

11 Castel San Pietro d'Emilia . . . .

12 Medicina
. . .

. . . . . , , ,

f3 Vergato...........
14 Castiglione . . . . . . . . . .

15 Porretta . . .
. . . . . . . .

16 Imola . . . . . . , · · · · · Ravenna 2.08 f.87 f.66 i lo 1.25 f.01

II. Provincia di Bavenna.
17 Ravenna . . . s a . . . . . . Ravenna 2.98 1.87 f,46 i š6 f.25 f.06
18 Russi............
19 Alfonsine

. . . . . . . . . . .

20 Cervia............
21 Faensa ...........

25 Lago . . . . . . . . . . . . Perrara s.00 2.70 2.40 2 to I.80 1.50
26 Bagnaeavallo . . . . . . . . .

27 MassaLombarda . . . . . . . .

III. Provincia di Forli.
28 Forli . . . . . . . . . . . . Foril 2.60 2.84 2.08 82 f.5ô i.30
29 Bertinoro . . . . . . . . . .

30 metdola . , . . . .. . . . . .
3f Civitella . . . . . .

. . . . .

32 Cesena ...........
33 Mercato Saraceno

. . . . .

36 Rimini............
37 Coriano...........
38 Sant'Areangelo. . . . . . . . .

89 Saludencio . . . . . . . . . .

IV. Provincia di Ancona.
40 Ancona

. . . . . . . .
.
.
.

Ancona 2.60 2.34 2.08 i.82 f.56 f.80
41 Arcevia ...........
12 Corinaldo

. . . . . . . . . .

43 Jesi.............
44 Montalboddo

.
. . . . . . . .

45 Blontecarotto
. . . . . . . .

46 Monte Marciano . . . . . .

47 Osimo............
48 Fabriano. . . . . . . . . . .

Macerata $.55 3.20 2.85 2.49 2.13 f.77
49 Filottrano . . . . . . . . .

50 Loreto ...........
Si Sassoferrato

. . . . . . , , .

52 sinigaglia . . . . . . . . . .
Pesaro 5.00 4.50 4.00 8.50 s.00 2.50

V. Provincia di Ferrara.

53 Ferrara . . . a a . . . . . . Ëerraka 8.00 2.70 2.40 2.10 1,80 f.50
54 A ta...........
55 pparo...........
$ß rtomaSilore. . . . . . . . .

57 Bondeno...........
58 Cento............
59 Cotmacchio

. . . . . . . . . .

60 Codigoro . . . . . . . . . .
.

6i Poggiorenatico . . . . . .
.
. Bologna 1.80 f.62 f.48 f.26 i.08 0.90

VI. Provincia di Macerata.
62 Macerata.

. . . . . . . . . . Macerata 3.55 3.20 2.85 2.49 2.i3 f.77

65 Matelica
. . . . . . . . . . .

66 Montelupone . . . . . . . . .

67 Pausula...........
68 Recanati

. . . . ,
,

. . . . .

69 San Ginesio
. . . . . . . . .

70 San Severino . . . . . . . . .

71 Barnano...........
72 Tolentino . . . . . . . . . .

73 Treia............
74 Visso

. . . . . . . . . . . . Spoleto 3.66 3.29 2.95 2.56 2.19 f.83
75 Caldarola

. . . . . . . . . .
Cametino 5.00 4.50 4.00 8.50 3.00 2.50

76 Camerino
. . . . . . . . . .

VII. Provincia di Perugia.
e .

. . . . . . . . . . Perugia 8.66 8.29 2.93 2.55 2.19 f.83

19 Castiglione del lago . . . . . .

80 Città di Castelli
. . . . . . . .

81 Umbertide o Fratta . . . . . . .

82 M one...... ....
83 Fo o..........
84 Assi ............
85 Gualdotadino .

. .
. .

. . . .

86 Nocera Umbra .
.
. . . . . . .

87 Spello...........
88 Cittàdella Pieve . . . . . . . .

89 Norcia. . . . . . . . . . . . Spoleto 3.66 3.29 2.93 2.55 2.19 f.83
90 Trevi............
91 Spoleto...........
92 Bevagna...........
93 Cascia............
94 Montefalco

. . . . . . . .

95 Amelia ...........
96 Narni............
97 Terni............
98 Orvieto

. . . . . . . . . . .
Orvieto 4.30 3.87 3.44 3.01 2.58 2.15

99 Ficulle............
100 Gubbio

. . . .
. . . . . . .

Pesaro 5.00 4.50 4.00 3.50 3.00 2.50
101 Rieti

- · · · · ·
· · · . . .

Rieti 6.20 5.58 4.96 6.34 3.72 3.10
102 FaraSabina.

. . . . . . . . .103 Magliano Sabino . . . . .
, ,

.

,

104 Orymio o Canemorto
. . .

. .105 Poggio Mirteto. . .
. . . . .106 Rocca Sinibalda . . . . . . .

VIII. Provincia d'Ascoli,
107 Ascoli·

• • • • • • • • · ·
·

Aseoli 3.74 3.37 2.99 2.62 2.24 1.87
105 Amandola

. . . . . . . . . .

Premio agliesattoriper 100 I re
. Distretto

ESATIORIE o MANDAMENTI
Camerale g ,

109 Arquata . . . . . • • · - . .

ii0 Montalto . . . . . . • • • • •

ill Ofida............
112 S. Benedetto

. . . . . . . . -

113 Fermo.
. . . . . . . . . . .

Fermo
i14 Grottammare

.
. . . . . . . .

115 Monte Giorgio . . . . . . . . .

f 16 Monte Rubbiano . . . . . . . .

117 Ripatransone . . . . . . . .

118 S. Elpidioa mare. . . . . . . .

119 B. Vittoria
.
. . . . . . . . .

II.ProvinciadiPesaro eUrbino.

120 Pesaro . . . . - · · · • . .
Pesaro

121 Pano........••••
122 Mondario. . . . . • • - • · ·

$23 Mondolfo . . . . • - • • • • •

124 Fergola . . . . . . - • • • •

125 Urbino ....••••••·
126 Cagli.....·-••-••
$27 Fossombrone . . . . . . . • •

$28 Macerata Feltria . . . . . . . .

129 Pennabilli
. . . .

. . . . • -

130 B. Agata Feltria . . . . . . . .

131 8. Angelo la Vado. . . . . . . .

132 S.Leo....,..•·•--
133 Urbanis . . . . · · • •

- -

3.74 8.37 f.99 2.ô2 2.24 1.81

5.00 4.50 4.00 3.E0 3.00 f.50

B. M. sulla proposta del ministro della ms-
rina ha fatto le segmenti disposizioni:

Con Reali decreti dell'8 settembre 1887:
Chierchia Gennaro, Inogotenente di vascello

di 2• classe nello stato maggiore generale della
Regia marina, collocato a riposo perminnid
di servizio ed ammesso contemporaneamente a
far valere i suoi titoli a pensione di ritiro ;

Gally Agostino, luogotenente nel 19 p-
mento fanteria Real marina, collocato in ritor-

ma per infermità che lo rendono inabile al sem
vizio attivo;
Cafaro Luigi, scrivano di 2• classe nel pereo-

nale delle segreterie dei comandi in capo di di-

partimento marittimo, collocato in aspettativa
per motivi di salute.

S. M. sullaproposta del saisistro delPinterno
ha fatto le segnanti disposizioni nel personale
dell'amministrazione provinciale:

Con RR. decreti 8 settembre 1867:
Buseetti Giacomo, segretario di 2· classe a

Nuoro, nominato segretario di 1• classe a Po-

saro;
Pazzini Giovanni, sottosegretario di 16 classe

a Campobasso, id. di 2• classe ad Ozieri•
Martire Antonio, id. id. a Larino, À id. a

Gallipoli.
Con RR. decreti 1* settembre 1867:

Bellingeri Carlo, segretario capo di 2' olasse
a Mdano, nominato segretario capo di la classe
a Milano;
De Maria Stefano, segretario di 1• classe al

Ministero interni, id. di 2• classe a Foggia.
Con R. decreto 8 settembre 1867:

Poracchia Maurizo, segretario di 2• classe a
Mazzara, collocato in aspettativa per motivi di
salute.

Con B. decreto 18 settembre 1867:
Barberis-Raimondi Carlo, applicato di 8'

classe al Ministero interni, nominato sottose-
gretario di 2• classe a Torino.

Con R. decreto 22 settembre 1867:

Baldo Giuseppe, sottosegretario di 2· classe

a Comadabio, applicato di 1 (per revoca di pro-
mozione) a Genova.

Con RR. decreti 28 settembre 1867:
Serretta Antonino, applicato di 3• classe a

Catania, destituito per aver abbandonata la re-
sidenza in occasione dell'epidemia.
Frangipane Pietro, sottosegretario di 2' classe

a Campobasso, collocato a riposo.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai:

Con R. decreto 22 settembre 1867:
Portusio Ottavio,notaio aVarazze, traalocato

in Albissola Marina;
Curli Domenico, id. a Calice Ligure, id.* Pe-

rinaldo;
Piccone Giuseppe, id. a Fallascoso, id, a Tor-

ricella Peligna ;
De Liberato Giuseppe, id. a Torricella Peli-

gna, id. a Fallascoso;
ContellaGiuseppe, id. a Zungoli, id. aMonte-

leone di Puglia;
Garbarini Bernardo, nominato notaio a Va-

razze;
Fagiani Roberto, id. a Marnggio;
Perrelli Giuseppantonio, id. a Sant'Angelo

le Fratte;
Febbo Carmelo,id. a Ciminä;
Lugli dottor Massimiliano, abilitato all'eser-

cizio del notariato in dipendenza dell'archivio,
ed alla residenza di Carpi;
De Caroli dottor Carlo, id. indipendenza del-

1 archiviodi Modena con residenza a Levizzano;
Pasinetti dottor Giacomo, notaio in Albano

Sant'Alessandro, indi traslocatoaTrescorre Bal-
neario, dispensato dall'esercizio del notariato
dietro sua dimanda;
Ventimiglia Rosario,notaioaGangi, indi tras-

locato a Lascari, id.;
Rasi Cesaro, nominato notaio a Medicina,

idem;
GalloGiovanni,notaioaCervinara,giasospeso

dall'esercizio, reintegrato nel suo ufScio.

Con decreto ministeriale 24 settemke 1867:

Frera Luigi, caneeniere e cassiere deŒarchi-
vio notarile aussidiario di Salò, nominato vice
conservatore dello stesso archivio;
Maironi Luigi, coadiatore dell'are1nvio nota-

rile generale in Breseía, id. cancelliere e casa
siere dell'archivio notarile aussidiario in Salò;
Travaglia Gio. Battista, scrittore

dell'archivio

notarile generale in Brescia, nominato condiu-
tore dello stesso archivio.

In data del 8 ottobre 1867:

La Mantia Ignazio, notaio a Leonfor¾ w
so dalPesercizio della professione per ayer

bandonata la residenza durante Pepidemís
cholerosa.

Con B. decreto deg ttembre 1867 il terri.

torio della cittadi Torino(per quanto riguarda
la giustizia conciliativa fŒ gipit0 in Bei BORON:

Il mandamento Dora costitag la 1•seziona;
Il snandamento Monviso, la 2•;
B mandamento Po, la 3';
R mandamento Moncenisio, la d';
Il mandamento Borgonnovo, la 5•;
I mandamenti Borgo Po e Borgo Dora costi-

tairanno la 6•.

Elenco di disposizioni nel personale giudiziú
rio fatte conReali decreti dell'8 settembre 1867:
Rodetti Pietro, conciliatore nell'attuale sezio-

ne 1• del comune di Torino, nominato concilia-
tore per la nuova sezione 1' del comune naede-
suno;
Pomba Giuseppe, id. sezione 8• id id., id. per

la nuova sezione 2· del comune medesinio•
'gggaria Tommaso, id. sezione 2· id. i , id.

per la nuova sezione 3• del comune medesimo;
Anglesio Vinanzo, nominatoconciliatore per

la sekone 4• del coni,ne di Torino;
Bertini Benedetto, id. perla sezione 5•del co-

mune di Torino;
Pozzi Domenico, id. per la sezione 6' id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso aNa cattedra dipatologia speciale me-
dica e clinica medica nena R. Università di
Genova.
A norma degli articoli 57, 58, 59, 60, 61 e

seguenti della legge 13 novembre 1859 è agerto
lconcorso per la nomina del professore di pa•
tologia speciale medica e clinica medica nella
Regia Università di Genova.
Esso avrà luogo presso questa medesima Uni-

versità.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro dos

mande et loro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Mmisterodella pub-
blica istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 25 settembre 1867.

Il Diregore capo della 3" Disisieur
S. Gart.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Concorso ana ca#edra di patologia generale ed
anatomia patologica vacante neRa R. Scuola
SNperiore di medicina veterinaria in Torino.
A norma delle disposizioni contenute negli

articoli 85, 36, 37, 38 e 117 del regolamento
per le Begie scuole superiori di medicina vete-
rmaria di Torino e Milano approvato per Regio
decreto 8 dicembre 1860, è aperto il concorso
per la nomina del professore di patologia gene-
raleeanatomia patologica nella Regia Scuola
superiore di medicina veterinaria di Torino.
Esso avrà luogo presso la scuola medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli nelle forme volute dalle vi-
genti discipline a questo Ministero della pub-
blica istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 25 settembre 1867.

Il Diregore capo della 36 Divisions
S. Guti.



GAZZETTA UTTICIALE DEL REGNO DSTALíA

MINISTERO DELLA GUERRA.
SEGRETARIATO GENERALE.

Notificazione.
A tenore delle noame in data 19 gennaio ul-timo scorso rel.ative agli esami di concorso per

l'ammessi"Le annuale agli istituti superiori mi-hM.'ed a seguito del risultato degh esami an-zi etti, questo Ministero ha determinato che:
1• Siano ammessi allievi del 1• anno di corso

della Regia Muitare Accademia in Torino nel-
l'ordine di merito dei concorrenti risultatodalla
classificazione i primi 55 giovani qui appresso
descritti.
2• Siano ammessi allievi nel 1•anno dieorso

della Scuola militare di fanteria e cavalleria in
3fodena gli altri 70 giovani qui pure appresso
ladicati.
3· Sono designati per l'ammessioneallosqua-

drobe allievi di cavalleria presso la Scuola
anzidetta i giovani segnati con asterisco i quali
ne fecero dernanda, ed hanno all'uopo presen-
tato11certificato di possedere imezzi di prov-
vedersi a suo tempo del correclo, e dei cavalli
necessari, prescritto dal § 5, n• 8, delle norme
19 gennaio 1867.
Laloroammessione però al predetto equa•

drone non avrà luogo che quando ne siaconsta-
tata l'attitudine speciale all'arma di cavalleria
mediante rassegna a cui saranno al loro arrivo
alla scuola sottoposti per cura del comandante
generale della medesima,
d•L'ingresso dei predetti nuovi allievi nella

Regia Militare Accademia avrà luogo il 15 p. v.
ottobre, e nellaScuola muitare di fanteriaeca-
valleria il 1• del p. v. novembre, fermo rima-
mendo il disposto dal § 23 delle mentovate nor-
me 19 gennaio 1867.
56 A tenore dei regolamenti in vigore la pen-

sione degli allievi nuovi ammessi nei predetti
istituti militari superiori deve decorrere dal 1•
giorno del mese incui vi fanno ingresso.

Giovani ammessi alla Regia
Militare Accademia.

1. De Marteau 2• Alessandro, allievonel colle-
gio militare di Napoli.

2. De Blasiis Raffaele, id. id.
3. Gatto Salvatore, id. id.
4. Du Marteau 1· Carlo, id. id.
r». Aliptindi Florenzio, id. id.
6. Frugoni Pietro, id. di Milano.
7. Calò Carducci Nicola, id. di Napoli.
8. Di Martino Luigi, id. id.
9, Marincola Ralfaele, id. id.
10. Shitardini Augnato, id, di Milano.
10 Del Sordo Pietro, id. id.
12. GibeRo Giovanni Battista, borghese- To-

rino, via Saluzzo n• ss.
18. Morana Emanuele, allievo nel collegio mili-

tare di Napoli.
14. Braccialini Scipione, id. di Milano.
15. Amadei Arturo, id. di Napoli.
16. Manassero Carlo, id, di Milano.
17. Cardamone Gennaro, allievo nella Scuola

militare di fanteria e cavalleria.
18. De Giuttis Modestino, id. nel collegioJpili-

tare di Napoli.
19. Barno Oreste, id. id.
20. Nava Luigi, id. di Milano.
21. Cecaro Michele, id. di Napoli.
22. Mastrocinque Francesco, borghese --- Na-

poli, strada Saa Biagio deiLibrain• 64,
23. Vitali Attilio, allievo nel collegio militare

di Milano.
24. Barone Bartolomeo, id. di Napoli.
25. Salonione Vincenzo, borghese - Napoli,

attada Sapienza n° 11, piano 2•.
26. Tranfo Bernardo, allíevo nel collegio mili-

tare di Napoli.
27. Sordi Ugo, id. diMilano.
28. Tuppati Giuseppe, id, di Napoli.
29. Lucifero Stefador *

30. Nuzzi Edoardo, ad. id.
81. Spaccamela Pio Angelo,borghese-Arpino

(Caserta).
31 Argenziano Luigi, id.- Napoli,Vico Santa

Maria Apparente n° 2.
83. Orazza Cesare, allievo nel collegio militare

di Milano.
34. Giorelli Stefano, id. id.
36. Pozzo Luigi, ik. id.
86. Branchi Carlo, id. id.
87. Coen Achille, borghen Torino, via Sa.

luzzo n° 38.
88. Brandi Gabride, allÍevo nella Scuola niili-

tare dUanteria e cavalleriã.
39. Ñ!\o Ettore, allievo nol collegió militare

di Napoli.
40. Corradini Ginseþpe, borghese - Torino,

Salusso a• ss.
41. Bati Rodolfo, soldato nel 24 reggimento

zappatori del genio.
42. Osta Enrico, horghese - Milano, corso

Veneda n° 51.
3. SevetinaGustavo, id. -Toho, via Salussõ

n' SS.
44. Poetti Felice, allievo nel collegio militare di

Milano.
45. Carcasio Salvatore, borghese - Caserta,

(Reale Palazzo).
44. Carbis d'Albagnano car. Oreate, horghese
- Torino,via dell'Ospedale n' 10, piano
3 casa Pomba.

47. De Stefani Edmondo, allievo nel collegio
militare diMilano.

48. Badanelli Alessandro, id. id.
49. D'Alessandro Beniarging, borghese - Og

nova, Direzione territoriale d'artiglierna
nell'arsenale di terra.

50. Piota-Caselli Giovanni, borghese- Torino,
via Borgo Nuovo n•¾6.

51. Mozzone Giovanni Battista, allievo nel col-
legio militare di Milano.

52. D'Alessandro Felice, borghese - Genova,
Direzioneterritorialed'artiglieria nelPar-
senale di terra.

ð3. Tarchetti Alfredo, borghese- Torino, via
Principe Tomaso n•7 presso il signoE di
Rolando.

54. Cugia Stefeno, allievo nel collegio militare
di Milano.

55. Codignola Paolo, id. id.
Giovani ammessi alla ßcuola militare

di fanteria e cavalleria.

1. Jannuzzi Francesco, allievo nel collegio mi-
litare di Napoli.

2. * Stella Felice, id. id.
3. Tiberi Tiberio, id. id.
4. * Chidicchino Francesco, horghese - Na-

poli, strada Medina n• 54, piano 1°.
5. Manna Alfonso, alhevo nel collegio militare

di Napoli.
6. * Quarto dei duchi di Belgioioso Luigi,

borghese- Torino, via Saluzzo n* 33.

7. Martinez Ettore, allievo nel collegio mili-
tare di Napoli.

8. Isopiano Giovanni, bargliese-Napoli, tico
San Giuseppe dei Nadi n•20.

9. Osperdoni Ettore, allievo nel collegio mili-
tare di Milano.

10. Operti Giacomo, soldato nel 1• reggimento
rappatori del genio.

11. De Roberto Itoberto, allievo nel collegio mi-
litare di Napoli.

12. Mirabelli Ernesto, borghese - Napoli via
Verteceli n' 7.

18. Colonna Fabrizio, id. - Napoli.
14. Budini Leonida, allievo nel collegiomilitare

di Milano.
15. Crispo Michele, id. id.
16. Tragni Angelo, allievo nel battaglione Egli

di militari in Maddaloni.
17. FumagalliAlberto, allievo nel collegio mi-

litare di Milano.
18. * Borella Giovanni, id. id.
19. Messina Vincenzo, id. di Napoli.
20. * Malvezzi Giuseppe, id. di Milano.
21. Locatelli Carlo, borghese - Mdano viadel

Torchio n' 7.
22. Ferrari Cesare, sergente nel 3•rer imanto

bersaglieri.
28. Paolini Augusto, allievo nel collegio mili-

tare di Milano.
24. * Trifiletti Savino, borghese- Napolivico

del Nunzio, no 6, piano 1•.
25. Zuccari Carlo, borghese (dal comando del

collegio militare in Napoh).
26. Nauro Ernesto, allievo nel collegio militare

di Napoli.
$7. Melluso Alfonso, id. id.
28. * Ricci Carlo, id. di Milano.
29. * Pugi Rodolfo, id. id.
30. Traditi Benedetto, id. id.
31. Fino Febee, id. di oli.
32. * Caveri Vittorio, se - Genova se-

stiere Molo, via Donato n' 17 casa
Brian.

SS. * De Franciscis Michele, allievo nel collegio
militare di Napoli.

St. Batturini Giovanni, id. di Milano.
85. * Albertario Ferdinando, id. id.
36. * Fresia Eugenio, id. id.
37. Cafaro Raffaele, id. di Napoli.
38. * Ratti Nicola, borghese - Napoli (colle-

giamihtare.)
89. Testa Michele, id Palena (Chieti).
40. Sanna Enrico, allievo nel collegio mihtare

di Milano.
41. D'Andrea Francesco, borghese -- Napoli,

vico Pellegrmi n' 5.
42. Albin Giovanni, id. --id., Strada Infrascata

numero 10.
43. Vauthier Rodolfo, allievo nel collegio mili-

tare di Milano.
44. Piernecetti Vittorio, borghese -- Torino,

via Saluzzo n° 33.
45. Carmagnola Carlo, allievo nel collegiomili.

tare di Milano.
46. Biondo Pasquale, borghese - Trapani.
47. * Carpeneto Emanuele, allievo nel collegio

militare di Milano.
48. Filosa Vincenzo, soldato nel 1 reggimento

zappatori del Genio.
49. Paganini Giovanni, allievo nel collegio mi-

litare di Milano.
50. Grandi Domenico, borghese - Sinigallia,

via delPAngelo ni 9.
51. Laderahi Ludovico, borghese- Novars via

8. Giuliana n• 7.
52. Lombardi Carlo, allievo nel collegio mili-

tara di Milano.
53. Bosio Stefano, caporale nel 7° reggimento

granatiert.
54. * Morandini Clemente, allievo nel collegio

militare di Milano.
55. Cirincione Alfonso, id. id.
$6. PaRavicini Luigi, borghese - Savona, via

Pia n• 232.
57. Ventura Pompeo, allievo nel collegiomili-

tare di Milano.
58 * Figoli Augusto, borghese -- Torino, via

Saluzzo n 33.
59. Nebbia Domenico, allievo nel collegio mili-

tare di Milano.
60. Motta Antonio, id, id.
41. Regazzoni Sebastiano, id. id.
62. Rossi Enrico, borghese - Torino, via Me-

ridiana n° 5.
63. Gardancino Francesco, soldata nel 63· reg-

imento fanteria.
64. Ee o, allievo_nel collegio militare di

65. Viansson Carlo, id. id.
66. Motta Píetro, soldato nel 29° reggimento

fanteria.
ST. Be-Alessandro, allievo nel collegio militare

di Milano.
68. * engia Bevilnius Gio., borghese- Mi-

Cammipadella n 22, istituto

69. Delii Alessandro, allievo nel collegio mili-
tare di Milano.

10. Pizzuto Emilio, id. id.
MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA

E COMMERCIO.
Avviso di concorso.

Si rende noto che sono poste a concorso le
cattedre vacanti negli istituta di marina mercan-
tileenelle scuole di nautica indicate nel seguente
prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esami davanti

apposita Commissióne in Venezia.
Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedre

infraindicate dovranno trasmettere prima del
15 ottobre prossimo le loro domande estese in
eartada bollo e franchedi portoalla presidenza
delPIstituto industriale e professionale in Vene-
sia indicando in modo preciso il posto al quale
aspirano e se intendono di concorrere solo per
titoli od anche per esami.
In caso di concorso a vari posti per parte di

uno stesso concorrente esso dovrà trasmettere
altrettante domande quanti sono iposti aiquali
concorre.
Firenze, 20 settembre 1867.

Il Dirsuore capo della 3. divisions
MAESTRI.

Sede degli Istituti Assegno
e materie d'insegnamento annuo

CHIoGGIA. - ßcuola di NaNiida.
Aritmetica ragionata, geometria piana e tri-

gonometria . . . . . . . . .
L. 1,600.

VENEZIA. - Isilluto di inarina
mercantile.

Costruzione navale e disegno relativo » 2,000.
Navigazione e calcoli relativi . . » 1,600.
Attrezzatura e manovra navale .

» 1,200.
Macchine avapore e disegno relativo a 1,200.

PR0SPETTO DEL NOVINEllTO DELLA RAVIGAZIONE A VELA ED A VAPORE REL MESE 01 AGOSTO 1867
I

Approdi em A yela A vapore
per operazionÍdi commerei6 male estera per forza mggiore

di
. Tonnel E ap. Passig Balf. Yonnell. Bast. TooneB. B

498 i79 53,729 28 1,70!

I,ivorno
. . . . . . . . 171 i17,873 10,903 6,530 439 35,117 268 82,756 572 70,991 i35 46,882

24 2,778

Napoli . . . . . . . . 640 109,080 8,840 4,001 Ali 38,738 196 70,316 534 68,117 106 10,963 a •

BrindÑ
. . . . 145 32,601 2,507 412 96 8,384 49 24,217 106 19,058 89 13,543 & 906

Bari
. . . . . . . . . . 126 20,57& i,904 96 101 f 2,ßi9 22 7,698 115 14,418 ff 2,086 a *

Ancona
. . . . . . .

163 27,314 i,SST 131 131 10,756 32 16,t»58 119 9,696 ti 17,622 i2 400

Venezia
. . . . . .

.
. 578 48,129 3,998 728 533 34,541 45 13,788 314 19,577 261 28,552 2 336

Cailiari . 1. . . . . . . 225 28,036 2,614 1,002 174 12,843 68 15,193 207 25,400 i8 2,627 23 8,tio

Messina . . . . . . . .
329 9tgi99 10,90& i,033 164 10,f38 165 239 33,682 90 61,517 30 4,161

Catania . . . . . . . il9 23,826 2,378 448 6f 5,726 58 18,t00 104 20,899 in 2,927 * *

Palermo
. . . . . . . 34i 57,855 5,319 1,085 240 14,346 š01 43,509 288 32,042 53 25,813 * *

CONGRÈb INTERNATIONAL
DI STATISTIQUE

A FLOREN -- SizikeBessios
Sixièmesiance Veneredt i detobre 1867.

Paism na M. Prona.

La séance est ou rte a une heure et demie.
M. Pioda annon que M. le ministre De Bla-

siis, ne pouvant as ster à la séance de ce jour,
lui a de nouveau e afié la présidence.
In procès-verb de la dernière séance est la

et adopté.
M. le secrétair Worms fait hommage à l'As-

sembléa d'un tra l sur la Viabilità 00MNNGIg,
qui à pour ante M. Devincenzi, ancien mini-
stred'Italie, et

'

signale les mérites de cette
brochure, mise ' la dispositiondesmembres du
Cor:grès.
M Quetelet pre'sente a l'Assemblée une pu-

blication de státistique générale sur la popula-
tion des différents Etats, faite à titre d'essai et
imprimée aux frais du Gouvernement belge pour
réponse aa vte exprimé par le Congrès statis-
tique de Lon 11 ajoute que ce premier essai
ayant té favo lement accueilli il sera repris
gratuitement pr la Belgique, à laquelle ont
déjà promis de 'associer pour les autres ma-
tières divers sta isticiens etrangers, tels que M.
Legoyt, délégué de France, pour la population,
et M. Farr, délé né d'Angleterre, quis'attachera
au commerce m ritime.
M. Pascal Du arat présente à l'Assemblée le

rapport de la V • Section, surl'unité monétaire
et les formulaires recommandés aux Bureaux
de statistique des diférents pays dans le but de
faire reonealbr les renseignements sur la circula.
tion monétaire.
M. Leone Levi regretto que le Section se soit

bornée à exprimer le désir général de l'unitéou
de la concordance des mannaies ma lieu d'en-
trer plus avant dans les détails de la question
au sjet de la monnaie unitaire à chomr. En
consequence il propose de nommer une Com-
mission mternationale de statistique, chargée
de rédiger un rapport sur ce sujet, pour le pro-
chaia Congrès.
M. Pascal Duprät répond que la Commission

a dû se borner à exprimer une vœn général
pour l'unità monê‡aire, en admettant les mesu-
rer transitoires nécessaires pour l'amener tòt
on tard, à ne pas sortir des limites spéciales et
scientifiques dans leegnelles elle est placée.
3LWolowsklappme les propositions darap-

porteur en ajoutang qu'en restant dans son rôle
et en ne s'occupang que de recueillir les maté-
riaux estinés a amener la solution de la que•
stion, le Congrès de statistique est loin de la
retarder.
3L hiichelini propose an Congrès d'inviter

les gouvernements à abolir toutes les dénomi-
nations de monnaies en leur substiitaant une
dénomin4tion générale quagtitative basée sur
le poids.
M. Wolowski fait la remarque que, cette pro-

position adéjà été presentée à des conférences
précðdenteà qui Pont repodssée á l'unanimifé,
parce qu'elle serait d'une exécution trop com-
pliguée.
Ä la suite de cette explication, 31. Michelini

renonce à insister sur la proposition.
Le président annonce que la discussion étant

close il va procéderan vote, ,

Après quelques explications sur la position
de la question, echangées entre MM. Pascal
Duprat, Wolowski. Levi, le rapport de la Sec-
tion est voté et ado é en bloc.
La proposition M. Leone Levi est votée

et rejetée.
M. Müller présente à l'Assemblée le rapport

de la VIIP•• Section sur les archives.
Après cette lecture, M. le président exprime

le vœu que des propositions soient formulées.
M. Lombard, qm voulait faire une proposi-

tion relative aux bibliothèques communales, la
retire sur Pobservation da président qu'il ne
s'agit que de la statistique des archivps.
Le vote relatif aux propositions de la VIII•

Section concernant les archives est suspendu
jusqu'à ce que les propositions aient été forma-
lées par le rapporteór.
M. le président invite MM. les rapporteurs à

nedonner lecture A.PAssemblée généràle que des
résolutions arrêtées par le Sections.
M. Villari présente son rapport ainsi abrêgé

sur les acadénues des beaux-arts.
Le comte Citadella désirerait qu'il fût donné

aux propositions faites une plus gregde exten-
sion, en y ajoutant des renseignements sur les
causes de la décadence de la peinture histori-
que en Italie.
M. le rapporteur fait observer que cette ex-

tension n'est point du domaine de la statistique
e elle doit se restreindre aux questions de

M. Pareto voudrait au moins qu'on retran-
chât de l'amendement du comte Citadella les
mots en Italie.
Après ces observations, le comte Citadella re-

tire sa proposition.
Les décisions osées par la Section sont

mises aux voix et a ées.
M. Villari présente rapport de la VIIP See-

tion sur les écoles de dessin industrie), sur les
galeries de tableaux et sur les conservatoires
de musique.
Les propositions de laSection sont acceptées

sans discussion.

M. Bongi fait le raþport, au nom de la VIIP
Section, sur les bibliothèques. Ses conclusions
ont été renvoyées A la Section pour être disca-
tées avec le rapport de M. Gennarelli sur les
musees.
M. Miiller présente à l'Assemblée ses concla-

sions sur les archives.
M. Lampertico demande à présenter des a-

mendements tendant a dérelopper le question-
maire et à en éliminer tout ce qui n'appartient
pas au domaine strict de la statistique.
M, Cantà désirerait savoir si le Gouverne-

menka un droit de surveillance directe sur les
archives.
Afin de concilier les diverses propositions

énoncées, M. le président fait observer qu'elles
n'ont qu'une autorité purement morale et pu'à
ce point de vue il n'y aurait aucun danger a les
voter.
K Pareto demande qu'on vote séparément

sur les propositions qui sont de nature statisti-
que et anr celles qui ne le sont pas.
K Bonaini s'associe à la propositions da

prbopinant
Les concltasfons sont votées séparéroent et

adoptées.
K Rabbini présente la rapport de laIll" See-

tion sur la rente der biens-fonds et star lastatis-
tipe cadastr¾
Chacado dd ces proposÅiößë est votéeëépará-

ment et adoptée par l'assemblée,
K Wolowski présente un rappot·t sitr les rá•

solutions communes des Sections HI" et V-
réunies, résolutions contenant des formulaires
sur les renseÌgaementsqueles bureauxde statis-
tique des diférents pays seraient engagde à re-
cueillir pour la Session da prochain Congrès.
M. Wolowski ajoute que les deux Sectiona re-
grettant de n'avoir pu aborder l'importanteque-
stion ducréditagricalergropose.en conséquence
de la recommander kuproensin Congrès.L'ora-
teur finit en portant à la connaissance' de PAs-
Bembide, que l'auteur ,da travail soumle à la
Section, M. Restelli, étantþnalade, c'estM. Bem•
venuti qui a terminé son travail et Pa remplacé
à laSeetion. ,
Les résolutions des IÌI" et Ÿ*Geotions tdu-

tries sont votées et acceptées.
Le président annonce à PAssemblée que M.

Petermann fait hommage à l'Assemblée da tra.
vail de M. Knapp, sur lamortalité déduite de la
statistique de la population.
M.Wolowskt annonce que M. Jules Duval,

rédacteur en chefdu journal l'Economiste fran-
çais, fait dou à l'Assemblée de la collection
complòte de.la2• année de son journal.
M. Brioschi donne communication d'une pro.

position de la 1=Beetion adoptée à l'unanimité
sur l'mitiative de M. Quetelet, tendant à l'éta-
blissement d'une Section permanente spéciale-
ment chargée de s'occuper des questions desta-
tistique en rappott diteot avec la théorie des
probabilités. Cette prqpositipa est adoptée.
Le président communique à l'Assemblée une

proposition faite par MM..Dayid etBaumhauer
amst conçue :

« Le Congrès émet le vaya que les chefs des
« bureaux des dißërents paya dannent þonr le
a prochain Congrès un tableau de leurg poids,
a mesures et monnaies, eri y jöignalit la réduc-
a tion dans les poids, inesures et monnaies usi-
a tées óbúz les.peuples principanx. «
Cette proposition est votée et adoptée,
M. Mar Wirth se borne, vn Pheure avancée,

à déposex soarapportour la bureau.
Le présideW annonce' Nrårã du jour pour

demaia a 9 heures du matin, et lève la sàance.
Les Secrétaires:

Bomo -Basi -- Baown - Mara
•- REYMOND -- DaTaœaasa -
Woams.

NOTFMR ESTERE

11¶GHILTF4RBA. -- E Daily I'elegrapA ha da
Manchester

.

Le indagini giudiciali e stragipdiciali chiari-
scono man&stninente con prove gravissime e
indqbitabili che la violensa .fakta alla polizia
vicino a questa città fu il primo fatto di una
cospirazione largamente diffusa e bene organis-
zata,

_

Una prova della aftività dei cospiratori fee
maux contro la pace d'Inghilterra, in Inghil-
terra, può darsi ora senza porre in impiccio a

piam delle autorità.
I capidellapolizia furono informati in modo

degno di fede che delle bande di uomini vanno
errando, col pretesto di trovar da lavorare iû
cose di agricoltura, attorno ad una città ove il
governo tiene grandi de ositi ili, armi.
Due ufficiali di di Londra andarono

in quel luogo, e loro breve visita bastò ad
impedire una impresa disperata e lo spargi-
mentodi sanjiné.
- B 1'imes dice che la festa della riforma

ebbe luogo il 29 settembre senza clie avessa la
più piccola fisonomia politica. Gladstone e
Bright si scusarono di non pigliarvi parte. 11
presidentedel convito espose11dupliceintento
della idea iniziale della riunione: dare agli ope-
rai un glorAo di riereaiione e permetter loro di
udire quelli che li debbono mettere al corrente
di quanto è stafo fatto per scioglere la questio-
ne della riforma e di quanto resta a fare. Il pre-
sidente, doleadosi della mancanzadt Bright, ha

fatto un rãsgnifido elogfo di lhi. I.e sué parolé
sono státa appisudite.
Il Times aggiunge che assistevano alla riä;

nione sole 20,000 persone, tra le quâli aldum
visitatori soliti.

Faxon. -- B MeniidNr del 5 ottobre pub.
blica la nota seguente i
« Alcune voci intieramenté false Ÿënnbro po•

sta ieri in °

a Parigi e specialmente allä
Borsa. È 4 orabile che il credito pubblico
possa essère stizato da ëodi false manovré.
R Ooverno ha immediatatnente invitata rauto•
rità giudiziaria ad aprireuna istruzione per cer-
care gli autori di tali false notizie. »
- Nel Journal der déõets si legge :
Il Moniteur smentisce le voci che tennero

postá ieridì in circolazione aParigi e che hanno
provocato un vero panico alla Borsa. Queste
voci essendo avariatissima e per la, maggior
parte vaghes la nota del JIf iteur, .senza eaa,
merarle in dettaglio, le congloba tutte in una

stato agevole e forse utile insistere particolar-
mente, e nessuno certamente, nel mondo degli
af fatigavrebbe voluto lagnarsene. Ilgiornale uf.
ficiale aggiunge che il Governo non si secon,
tentò di dichiarare interamente ildse le notizie
di,cui si tratta, ma che ha inqltre jnvitata Pau-
torisã giudiziaria ad aprire una istruzione per
ricercarne gli autori.
Paussa.- ÙNavne pubblida il seguente

disþáccio:
Berlino, 2 ottobre, seral

11 signor dihismurch dopo la chiusura della
sessiona del Consiglia federale di cui presie-
dette anche l'ultima seduta,partì per le suapr(9
prieta di Pomerania dove passera alcunigiorni.
- Scrivono da Stoccarda, 30 settembre, Al

Giornale di Francoforte che rassembleadelpar-
tito del pogalo tenátasi1129 sätieinbre contava
412 membra, quelli del partito prussiano cheg
avuto luogo il 27 stesso mese nón ne eqnfava
che 350 circa. NelPuna come nelFaltra assem.
blea una parta dei membri erano delegatL di
circolipiù o anano numerest.
- Le città di Amburgo e di Lubeoes sono

state occupate da guarnigioni praesiano permas
senti.

. La eenelusione detrogelamento dell'afare
dei beni del duca di Nassaa ebbe luogo il 14
settembre, Sembra che il duca Adolfo rinanzi

per sempre a qualunque diritta sovrano sul du-
cato di Nassaw contro una somma di 15milioni
di fiorini che gli viene assegnata dal re di Prus-
sia. Oltre a questa ioanns il duca conservorà la
suo possesso i castelli diBiberick, diWeibour¢,
de la Platte e della Chapella russe unitamente
al dominio di Iloraau ed alla sap proprietà di
Koeniggeía.
AtteTRIA. - Scrivesi da Vienna, 30 passato,

Zeityng :
, y

ho davanti a me 11 testo del protocoÏlo
fin chexîdasseaforinale lazioneletrat-
t dellp due copciliazione.

ne vi dichiarano che I corg atabi)iti
impongono alle provincie da esse rappresentate
delle gravesse maggiori ancora dí quelle che
finoad ora sopportarono, ma tutte due ladepu-
tasiqui aceenaano insieme; che la rinseita dél-
l'aceordo sengara richiesta dai più. grati inte-
reest politici. In riguarda agemalmenteal de-
bito della Stato,sla deputazione.ungheresari-
tiene chaFaccordo conseguito formi una 1mse
adatta per unamistemazione defmitiva, adichia-
ragivelerloraccomandareallaDietaungberesea
11a, mentre la deputazione maghereso aderì alla
soluzione trovate per la questione det debito
dello Stato uniamnente nolla speranza,ichecon•
temporaneamente vengano regolatianchaglials
tri affari di oomana trettazione, secándo lo spi-
rito della relativa leggaungheense ein basé ad
un equeappressamento dei reaigroci diritti e
interessa, la deputazione cialeithana vincalò la
sua approvazione alle (ug condizioni: ppmo
che, ove l ietâ ungherese avesse a rinutàrg
I'accordo stabilito nella -ànestione ael debite
pubblico, sia caducata anche la rimanente divi-
sione di quote,a secondo chesoltanto il Reichs-
rath eialeithana abbia il diritta di regolare la
imposta sui coupons. « Le due deputazioni, così
chiude il protocollo finale, acquistatono il Tieto
convincimento che nei daeimportantissimi afari
sm quali esse discussero, siasi, ottenuto na ao,
cordo e un consenso d'opinioni. Questi aecordi,
verranno dalle due deputazioni assoggettati nel
modi e colle forme prescritte dalle loro istra-
zioni e leggi alle rispettive assemblee le-
gislative. » Oggi appunto fu convocata anche
la Dieta ungherese, e, secondoogni probabilità,
la conciliazione sarà discussa a Pest prima che
a Vienna.
-- La liresse aferma sapere da fonte compe-

tente che il barone Hiibuer ricevettegià le istra-
zioni dal suo Governo per chie3ere la revisione
del Concordato, che il ritardo del suo viaggio è
cagionato solamente dall'assenza attuale daRo-
ma di pareenki influenti cardinali, coi quali lo
'lliibner tratterà tosto ch'essi saranno ritornati.

SPAGNA, -- Si Îegge nell'Ëp0CG:
Il Governo spagnuolo , desiderando con ra-

gione di evitare qualunque occasione di contro-
versie internamonali, spesso gravi, le quali pos-
sono ester suscitate dall'abuso che e stato fatto



GazzRTTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

finora di far figurare labandieraspagnuola snile e l'accisa, e sifatta perdita è meno facile a so-
case dei nostri connazionali che dimorano al- stenere quando riftettiamo che la spesa non di-
l'estero sia in Europa che in America, ha ordi- minuiscesensibilmente.
nato che senza il permesso delle legazioni spa- Nei due precedenti aggi finanziari (compresoganole accreditate all'estero, i sudditi spagnuoli quello in cm alamo entrati testè) non vi è stata
non possono inalberare la bandiera spagnaoh¾ vnissuna rid'uzione Inipòìtãnte nell'imposta,nemmeno per solennizzare a glorm di grande Idiinúmâtà inllä rendita (i doã¿ fa.x) è fem-fe om mmemorazione delle Lre alla Anciodells6

Ynzma erna ottobre :
.

ni ta furonoi ti Ma da al

derale le sue demissioni da membro di questo int ste llestinate a
° alle

Consiglio; continuerà però nelle suo fanslom el 1800-61 eim bre terline urono ab-
fino il proshimo novembre. A achianmento di Jandonate dogo Íasoppressione dei diritti cou-questa sua rzsoluliione, 11 f Fornerød 85° forme il fiältito di cominercio 00nóldsò c6tí la
gmnse che gièda gran o aveva avuto l'in' Fráncia, e per la diminuzione della tassa sul
tenzionodi uscar dal Consig federale,ekhed lappoÍo; ma nello stesso tempo ð stata sovra-

e erale nel
1 mi Ëeem• imposti i egual sonnna con l'aumento della

bre, all poca dell'ultima rinnovazione del Con- a ento d e l
cicorea

n

a imposta al mercanti di
11 signor ornerod dice di essere stato richiesto Nel 188r.62 laa

'

ne dellatlanasulla4¾!¾ aua cooperazione e comparternaasione ad carta e la ridazione posta sulla rènditaalcune imprese d'utilità generale, la cui sede resere necessario Pabbandono di in di 2 mi-
sara nellaSvizzera occidentale, d'avet ttito lioni e 600a liré pterline, e dàl 'altra parte
tali proposte, e che,fralealtre,assumeraladire• furono imposte solamente 80,000 lire sterline
zione del Credato franco-answere m Ginevra* con le tasse del bollo addizionali e con la tassa
che venne fondatd nel passato agosto, di cm ea° suBa doria
trerà fra breve a disimpegnare le funmom• Nel 1862-6$ i cainbiamenti furonò solo no-
AnnatàA. - I giornali inglesi pubblicano il minali; ma nel 1883-84 la dinummone della

seguente proclama di Joarez: tassa sul the da uno scellino, 6 decimi a 1 ocel-
7., y gg lino, e la diminazione di 2 scellini nella tassa

häidente costiissionale deNe lhpu¾lica sulla renditaprodossero ladiminuzione di oltre
del Messico. 4,600,000 lire sterline.

Ai coheittadini
Nel 1864-65 il totale di tutte queste diminu-

Nel e are il popolo ad esercitare Ìa stia a e e di i e diri a
sovranita coll'elezione di pubblici funzionari, ai mcohero e m'altra diminusione di L danaro

potrå afSdare a suoi destim, to ho adem• sulla tassa della rendita. L'anno dopo le dirai-al mio dovere. Nello stesso tempo hosod- nuziopi ascendevano a circa 6,500,000 sterline
isfatto udun altro cornpito che mi e stato im" in conseguinza della diminamone dèlla tasä
gosto dalla mia coscienza e dalle mie convin" sul the di 6 danari la libbra, della tassa sulle
stom, col proporre al popolo di riformare ce* ássicurazioni contro gl'incendi e in conseguenza
parti della costituzione, e di risolvere per tal ¿nché della diminazionedella imposta sulla ren-modo tale questione mediante la sua volontà li' dita da 6 danari a 4, punto al quale ò anesgo.
bera e sovrana. La mia anuninistrazionenon lla In úl mocio in questo spazio cli sei anni la
insi, e that hon avrk, altra linea di condotta fuor cifra totale delle taase soppresas o seemate è
quella che le e mdicata dal suo rispetto fedele statg di oltre 19,250,000 lire sterline, mentre-
per la volontà nazionale• c116 sono state imposte solò 5350,000 liresottoTutte le riforme operate durante la mia am- forma di nuove tasse. Fondjmeno qual neministraiione hanno statoper iscopo di evilup· Êosadro le þerdite che el poteramo aspettá di
a e mantenere a cipa della Costituzione fare negli anni dopo delle considerabili diminn-
decret eb ione de B

d tLei sem e

im sibige lo
altro oggetto. Esse sono l'espressione del mio chè su do che è impedito aÏquan il coi
conymcamento. Dopo lunghe meditastom sul so resperitir.passato, col soccorso dell'esperienta aõquistata Ëogane sni ttiniestre vi é una diminu-
m molti anni di goverpo, e coll'esemplo della sione.di 89,000 lirè 4terl.; la quale mori esseddohostra propria storia confrontata con quella di daattribuirsi al bilanato della settimana ecm
altre Repubbliche, le qtlali sotto le loro saggio deresi senza dubbio assegnare ad un nedresei-
istituzioni godoho permanenti garanne per la mento del nostro commercio d'importazione.lord libertà, perla loro pace, eper Ia los gran- Certamente à cosa lieta per noi di sapere che
dezza e prospenta, la ho provatoa presentarvi questa diminusione si & manifeiltata nei tre al-
questi gett & Morma• tirai mess, veggiama che sul trimestre
lio no si trovano persone per censamre testà finito redditi delle dogane ai accennanola condotta delGoverno; ed ecco probè hacre- l'aumento 189,000 sterline, e sull'anno l'ali-

duto mio dovere di rivolgernu direttamente al snento non minore di 811,000 stèrline.miei conerttadun, afBnchè il mio silenzio non Nell'avviso, che fornisce la prova dellò svi-
possa essere male interpretato· ; luppo delle risorse interne, troviamo le per-Ora che sono di nuovo nella capitale, y o, dita della considerabile sõmma di 220,000 ster-

la nm la não polik del Goe lm Ebiamo gi sperare, per

e enn e he
en aloro cþe accampano queste non sono riodo l'anno scorBO.

ra pusen ene da una den a gh n ve
meroso•

. cedenti, ed il risultato netto à che noi troIo non credo a unque necessario di rivolger" sulPanno nei redditi delPaccisa un sinnento diini agli abitanti di queste città, la lealtà det sole79,000sterline.L'aumentonelbolloneltri-
qunh mi è nota. Mi rivolgo agli abitanti degli mestre e dí 12ö,000 sterline; nell'anno è ilStati, I quali son essendo coal direttamente in pio di quella somma; nella tassa sullacontatto col Governo, potrebbero lasciar tra' vi è Paumento di 15,000 sterline, la sod-
viare la loro opimone. Desidero ch'essi possano disferà appena le aspirazioni del celliere
giudicare sanamente i fatti, nom dimentiçando della Scacobi rehè ved
le lezioni che há loro date Pesperienza del pas· stre vi è un5 di 6000 l ben sull
sato·

. . .
tero anno vi è Panmento di 100,000 6 OrÏÎDO

da ule ene rdl Gabpin a n è ro utta t
loro partepza da San Luis per lacapitale giudi' scorso,
cavano di dover offrire le loro dimissioni, stan· La sola altra parte su cai & necessario di ri-techè la loro missione n'era terminata, Anche volgere Pattenzione è quella ebiamata a Miscolodaiiiù eski hanno messo 1.loro portafogli a mia lanea » la si trova la diminazione di 233,000
disposizione, affine di Inserarmi ogni hberta di sterline. Ma devesi esclusivamente alla rendita
azione. Ma lo non ho creduto di dover accettare di ö00,000 sterline di buoni della Nuova Zelanda,
queste dimissioni, perehä nelle nostre opinioni nel trimestre corrispondonte dell'anno ocorso.
non vi è divergenza, e perchè ho la più intiera Nel totale se eccettniamo leperdite fattesul pìe-fiducia nella rettitudine e lealtà de' mmistri· cedente trimestid i quadri deRa rendita che

Messicam, abbiamo sotto oochio chiariscono (se ci fosse
R mio solo desiderio è di servire fedelmente bisogno di prøve) quantó è grande la potenza.gPinteressa del popolo, di rispettare onesW di quelle che sono chiamarsi le risorse chemente la yolontà nazionale e difendere le nostre il paese trae a nonostanze le consi-

istituziom. La mia carriera pubblica dimostra derabili diminazioni tasse fatte recentemente.
che ioamo il miopaesequanto la liberta. È ves tro Quando ilCancellieredelloScacchiereabbandonadiritto di pronunciare hberamente sulle riforme una forteparte delle rendite nazionali soppri-che va propongo; vi sarà possibile il farlo nel- mondo lche imposta o seemandola, la per-1eleggere a funzionan pubblici· dita si con la elasticità delle nostre ri-
Basta ame il ripetere che io le credo favo* sorse, liberate da una porzione del fardello

voli ai vostri pm cari interessi, alla conserva- imposto loro, danno in qualche modo na com-
zione deBa tranquillità e4 al consolidamento enso con raddoppiare la energia e Fattività.delle nostre istituzzom. Io sarei felice se prima bontradinone la condizione del paese èdella mia morte potesex essere testimomo di prospera. Ë vero che nonostante il migliora-questo consolidamento cotanto desiderato• mento costante clie si è ananifestato nei ad
Messico, 22 agosto 1867• della rendita durante i due anni precedenti, nonBENirO ImEz. Vi è stata fatta Bissuna dimiBUziOBO SO8tBBEÎBÎ0
Si legge ne1MomingFost: nella imposta. Lo che deresi a due cause che
I prospetti della rendita che pubbliebiamo s'intendono agevolmente e la cui azione à tran-

oggi, duolci il dire che non sono splendidi. La sitoria, prima et è stato impossibile di fare
perdita di circa 282,000 lire sterline sul trime, nelle spese ladumnuzione su cui potevamo con-
stre è un fatto tanto eccezionale che potrebbe tare;in secondo luogo avevamo risoluto di con-
suscitare qualche apprensione. Per alcuni anni sacrare il sopravanzo alla estinzione del nostro
eravamo usi a registrare successivamente per debito.
Ogni trimestre un aumento in quasi tutti i vari La Gassetta deMa Germania del Nord, a
rami ehe sono i cespiti delle nostre rendite, e proposito della questione dello Schleswig, dice:
potemmo mostrare che non ostante delle forti Preghiamo i Danesi, nel loro proprio interes-
diminuzioni d'imposte le fecondi sorgenti della a a non appoggiard troppo sul testo deR'arti-
ri.cchezza non cessarono di abbondare nel Te- o 5 del trattato di Praga, perchè sevolessimo
soro nazionale. fare altrettanto ci sarebbe facile provare che
Oggi però noi ci accorgiamo, per la prima questo articolo nonobbliga a cedere neppure un

volta, che la nostra rendita non è considerabile pollice di territorio dello schleswig, per quanto
quanto or fa un anno, e quel che vi è di peggio lo si potesse interpretare nel senso più favore•
è la impossibilità di attribuire ilgt a nis- vole at desiderii danesi.
anna riduzione di tasse fatta di recente. Le im- Lapace di Praga dice che la popolazione dei
poste restano le stesse, ma i prodotti materiali distretti del Nord sarà cedata alla Danimarca
diminuirono, e quando ci facciamo a esaminare sotto certe condizioni, ma non vi si tratta
seriamente i quadri che abbiamo dinanzi, ab- affatto della cessione dei distretti medesimi.
biamo il dolore di vedere che la diminuzione è Noi pertanto e o che il governo danese
cceaduta in quei rami ove stanno i più certi in- non si lascierà ere dagli impulsi esaltati
dizi della prosperità commerciale cioè la dogana della passione, ma saprì tener conto dei fatti.

La ric esta di ÙappeÍt nirebbe il
sentimento nazionale tedesco, poichò questepo-

questa la via per mezzo della anale si possand
stabilire delle bioie relazioni frå IsiGermanis e
la banimarca, e tali rersloñI adàò più irá)o'r-
tanti alla Danimarca che a noi.
* Se del rësto I Daneslavogliono tener conto
delPopinione pubblica tedeimead devono com-
prendere che noa possa trittarsi di una retro-
cessionezella quile sarebbero nœessariamente
compresi dei tedeschi a canân dela a cerole
misceadi nazionalitkebesotto lacon one di
garanzie anfEcienti per la sorte dei nostri com-
patriotti tedeschi.

DELLA STAT15TICA IN ITALIA
Sotto questo titolo riproduciame l'es-

posizione che il cotam. Haestri fece al

Congresso di statistica inWrno alle con·
dizioni degli studi e lav statistici in
Italia,
tRmio uficio ð di farricoëstere ed apprez-

zare i lavori della statistica uffaiale compinti od
iniziati nei pocili anni dacohè h Regno d'Italia
ho vita: per verità 6 finori piccola messe se si
confrontado coi grandi lavori di eni si gloriano
le altre uazioni, ma se sinol consideirarp lapo-
chezza del tempo e le difEcoltà che si incontrano
al primb fândärsi di un' étituzióne che véde

sempre allargarsi il suo campo d'esercizio, dif-
ficoltà di cui voi, per la.pia parte provetti in
questogenere ilavori,§ótekesser giudicicom-
petenti ed imparziali, zioiposilamo ancoracom-
parire in mezzo a voi nón senza qualchesoddÍs-
fazione, y
L'Italia ziei suoi bei giorni di florimento si

occupò conmolta cura di gli statistici.
Gli admini di Stato, gli im

°

ori, i politici
di quelle oculate repubbliche e di quei principi
sospettosi che nei secoli 171 6 xvu la ressero
non mancaröno di studiarsi a falo i bilanci delle
rendite, di conoscere in modo approssimativo
la popolazione, d'indagarg 14 fisorsi dell'agri-
coltbra e del commercio.D'altraparte iviaggia-
tori con intentÎ dirérsi ei porseromelti dati sta-
tistici dei paesi da loro visitati. Cozhe nei primi
le informazioni statistiche sono raccolte soito
unpunto di vistii politico, ' secozidi la stati-
stica è confusa colla geo della qualó þer
molto tempo fa un dipeädenté od enna
scienza anoella. Fraipolitici nün si pu ò lasciare
di rendere la devata lodepgli ambasciatori va-
nezianÎ, af diplomatici toscanÏ, ainanzi pontifi-
cil, che sia degli Stati italikni sia degli esteri,
ove erano accredÏtatilasafaroiio fanta copia di
squisite notizie. Gli storici odierni ricorrono
þrincipalmenté e,pii Tófoåtièri à loro, non soli
per le relazionidegli avveniméntioyilginogo
dei yna altre61 er conoscere la po-
tenta dello la consistenza econo-
nuca.

Leggendo le relazioni del e ambaseerio del
Maochiavelli, il quale inunodei primi a rivelare
il nosso tra il pradominio politico,e forganismo
político dello Stato, noi veggishaolch'egli fonda
i suoi ragionamenti en dati di fatto, su ana sta•
tistica, se vuolsi, conýenurale, mÈþer quel tem-
ýo, la piû prossima at vero. Ig tradizione della
statistica come fonted'informazionealPaomo di
Stato è antica in Italia. Ben prestà sorse, non
Birò una sciedza, ma una lettaalira statistica
che cerch coordinarediti e dare forámed unita
ai materiali ottenuti. Afibastericifareil Botero,
il cui libro anche al giòrno d'oggi, a tre secoli
di distanza, per Pordine e la beBezza dell'espo-
sizione puòleggerai con profittà e con diletto.
Per venird a tempi pia vicini- imperocchè le

tradizioni italiane dovettero di necessità tron-
aatsisquando già si cercava di faràdella stati-
sticauna acienza a parte, distinta dalli geogra-
fia politica, l'Italia produsse due illagtri ingegni
ch'ipmicompiacciadiqui nominare, ilGioja ed
il Romagnosi, i quali diedero a quegti studinna
grande spinta e cercarono formularne i criterä
filosoficie le normeguridiche.Usascienzadella
statistica a prioñ era di certo un arglimento in-
tellettuale, colfe pocheemal sicure nótisie di fat-
tochein allora si avevano, e tuttavihillibro del
Gioja, che se per au latosente troppá della filo-
sofiadel secolo IVm,della quale egli era imbe-
vnto,in alcuneparti reggeal paragonedeipiù re-
centitrattati e delig investigazionijpiik sottili,
non tantonel modo di concepirequeita scienza,
quantonellimportanza cheegli daa ricerche per
quell'epoca nuove affatto, e nel rilevare ogni
ordine d'elementi sociali, parte prevenire ed an-
ticipare le investigazioni che appensadesso, me-
diante gli sforzi di zelanti scienziati, si rendono
universali.
Nel primo Regno d'Italia alla statistica am-

ministrativa era stato dato unordinamentocon-
veniente, ed ancora si citano le statisticite di
alcuni dipartimenti eseguite con molto ordine e
chiarezza. Durante iÌ período che corse dalla
ristaurazione del 1815 ai movimenti politici per
cui sorse il nuovo Regno d'Italia, y statistica
governativa org scarsa, ai limitava appena alla
popolazioneed al reidatodell'imposta fondiaria,
era fatta con criterii diversi nei diversi Stati, di
modo che riusciva dificile assai istituire dei
rapporti e trarre conclusioni sopra tali disfor-
mi frammenti. Poi, ò d'uopo dirlo,)a statistica
maneggiata da governi dispotici, a loro benefi-
zio, ed a fme di servire alle cause fiscali della
politica, non veniva creduta. I cattivi governi
rendono scettiche le popolazioni. Quando un

governo, come il borbonico, ci dava delle cifre
era patriotismo il ritenerle false. È questa una
pagina curiosa del nostro rinnovamento poli-
tico e curiosa anche per la scienza. B liberali-
smo o meglio il nazionalismo si giovò della sta-
tistica come un mezzo rivoluzionario. La scien-
za che ragiona sui dati naturali e civili costitu-
tivi di una nazione, era per necessitik la critica
di un sistema politico artificiato ed innaturale;
la statistica passando sopra ai governi transi-

torii ed alle efBmerà Álvisioni politiche rintrac-
clava col soccorso delle cifre l'unità nazionale
organica, quando ancora Punita nel campo po-
litico era allo stato di semplice idea. La stati-
stica metteta assieme i diversi brani in cui la
Penisola era spizzata rihomponeta il corpo
della nazione. Di questi studii necessariamente
incompleti, ma diretti ad uno scopopreconcetto,
io fuipromotore ed indefesso cultore, e mi piace
guardare a quel periodo d'aspettaEiOne, quando
non poteva steglio parteggiëre pel mio paese
che raccogliendo cifre, disponendole, ordinan-
dole in modo che da se sole parlassero.
A questi sforzi originati pià dal patriottismo

Bhè di una vera préþarµiõhe áctentiflo:k debbo
l'nŒeio che occupo. La fiducia posta in me dal
mio governo per dare impianto alla statistica
mŒciale,mi trarse sopra un terreno ampio, ine-
splorato e come dissi irto di dimcoltà.8eno lieto
che con tutto ciò l'operazione maggiore e dirò
la pietra angolare e il punto di partenza delle
nostre successive ricerche, il eensimento della
popolazione, compinto il 31 dioembre 1861 ebbe
un successo da non potersi desiderare maggio-
re. Al eensimento degli abitanti tenne dietro
la loro numerazione successita, osais la dimo·
strazione annuale delle nascite,delle morti e dei
matrimoni. Delle statistiche mediche avenuno

un inizio in quella del cholera. Anche l'osserva-
zione dei fenomeni il cui complesso costituisce
il dominio della meteorologia fu iniziata e con-

dotta per un triennio in guisa daperinettere le
prime fondate congetture intorno alle vicende
del elima in Italia, ed alla sua azione sulla sua

vegetazione e sulPanimalità. Le istituzioni di
previdenza ebbero le loro prime notazioni nei
lavori sálle e6eietà di mutuo soccorso e delle
cassé di risparmio. Verranno posti alla luce i
resoconti della beneficenza pubblica e la stati-
stica delle elezioni politiche ed amministrative.
Delle societa industriali si è dato conto in año
studio speciale. Is ressegna delle nostre indu-
6trÎO ROR Si potè conseguire che parzialmente.
Meglio ordinate e complete riushirono invece

quelle della nostra marineria e del movimento
deí navigli nei nostri porti e della navigazione
italiana all'estero. L'istruzione pubblica elemen-
tare, secondaria e tecnica ebbero gli onori di
una estesa pubblicità, insioine ad an saggio atá-
tistico intorno alle biblioteclæ del Regno.
Questi lavori sono giàdimolta filevanza. Non

si avverò mai così bene, coine rispetto alPItalia,
quel detto che la statistica è una serie di soo -

perte. Infatti tali pubblicazioni hanno rivelato
Fentità nazionale nelle sue maggiori quantità,
banio dato le linee principali del disegno ed
hanno gittato la base per il resto den'edi8eio.
Se ci costò qualche fatica a cominciare, ora ci è
ýiù facile il pioseguire, grazie alla Ginnta con-
saltiva che diede Pindirizzo ai lavori ed alle
Giunfe provinbiali è comunali di statistica, le
quali prestarono un'eŒcace, prezionimaima coo-

peranone.
Due condizioni, a mio avviso, sono necessarie

perchè una statistica possa raggiungere quel
grado di perfezione da renderla autorevole. La
prima sta nel concorso stesso della eitendinanen
L'amministrazione sola ò impotente a dare una
statistida cui poter fidatamente riourrere pei
fini della scienza; mille contrariet& le attraver-

sano la strada, è facilmente inpun£fa.
B metodo per eni i comineesi uŒclali sono

aiutati dall'opera spontanes e gratuitadellepo·
polazioni rappreseniate dai municipii o raccolte
in Commissioni, rispondo meglio al fatto della
partecipazione del paese agli atti della vita
pubblica, che è il fondamento delÍs ndstrà
costituzione politica. Quando il pubblico skaso
è collaborgote nell'indsgine dëi fattÊ che 10 ria-
guardano si hauna garanzia di più della loro
sincerità. La spesa diventa minore ed è possi-
bile Paeëertamento simultaneo di ciò che forma
l'oggetto delPindagine. Una statistica ottenuta
con questo metodo sarà più credibile, inspirera
maggior fiducia diun'altra elaborata nelsègreto
senza possibile sindacato.
L'altra condizione che io reputo indispensa-

bile percha' le statistiche abbiano ad acquistar
fede ed autorità si a la liberta assoluta di pubs
blicarne i risultati quali essi sieno. In un regi-
me dilibertà Ikulladeve rimanere nell'ombra e
tutto venire alla chiara luce della discussione.
Io debbo qui far plauso almio Governo,il quale
in cinque anni da che io dirigo i lavori della
statistici, mi ha lasciato la più comþIeta li-
berth d'azione, nessuno impedimento mise alle
mie ricerche, ed izi omaggio alla verità furon
resi pubblici anche i risultati meno conforte-
voli. A questo modo si va formando l'opinione
vera intorno al paese; innahzi alle cifre molte
jattanze sono ridotte al silenzio, molte pieghe
si rivelano dapprima non sóspettate, il facile
quieti6mO ROR è þià þOssibile, si fanno studi,
si prendono provvedimenti per ovviare e ri-
parare al male.
Di questanostra liberta voi userete come foste

in casa vostra. Nonvi trattenga nessunaconside-
razione dal dire intero il vostro concetto anche
su questioni che potrebbero parervi gelose. La
SCienEB BOR Îla arcani da dissimulare e l'Ita-
lia rifatta all'alito della libertà ormai non re-
spira che per essa.
Di questi nostri lavori e dello spirité che vi

ha pr06ieduto io vi ho intrattenuto sufficiente-

mente; essi sono molto, se riguarderete al poco
tempo che vi abbiamo speso; essi sono poco al

paragone delle statistiche chepossono mostrarsi
dalle altre nazioni, i cui autori, direttori ed
ispiratori noi abbiamo l'onore di qui vedere in
quest'assemblea. Io godo di salutarli e di ren-
der loro il dovuto omaggio. I loro lavori come
i loro consigli mi furono di guida nell'ardna
impresa che mi fu commessa. I nomi di Farr,
di Engel, di Legoyt, di Berg, di Hermann, di
Semen w, di Baumhauer, nella storia della sta-
tiatica rimarranno come prova di ciò che può

fare la paziente disamina accompagnata dal

pia severo spiritoscientifico.
Nè io posso terminare senza esprimere qui

tutta la mia riverenza al Quetelet, il decano
della scienza, il maestro nostro, onore della
umana intelligenza. Egli studiando nelle serene
regioni degli astri ha visto l'ordine mirabile, la,
leggi esterne del inohdo, is nelle ricerche statf-
tistiche deRe società umane cercò riscontrare
appunto quell'ordine divino che si manifesta
neRa natura, e le leggi matematiche della liberta
e del progresso. Salute a to, o venerabile sacer-
dote della scienza, l'opera che tu promovesti,il
Congresso internazionale di statistica, primo
adömbramento di unii kiijijikäiisiitiliiza oliro ,

è già al suo sesto anno e mostra molta vitalitä.
L'Italia che in per molto spazio di tempo un
astro in occultatione ed ora risorgente sul-

l'orizzonte l'accoglie con gratitudine e con spe-
78028.

DISPACCI PAIVATI ELETTRICI
(&GENEIA BTEFANI)

Atene, 8.
Le proposte fattedalla Porta sono state tutte

respinte dalPAssemblea nazionale dei Cretesig
la quale comunicò nello stesso tempo ai cön•
soli la sua risposta defiaitiva.
Le parti delPisola di Candia occupate daÌ!«

truppe turche furono dichiarate in istato di
blocco da questa stessa Assembles.
Patecchi combattimenti hanno avuto luogo

nelle provincie orientali. Le frappe egiziane, m
numero di 5000 uomini, stanno per imbarcarsi
tra poco malgtado le proteste di Omet pasàia.
L'ipsurrezione persiste con vivacità. I turchi in-
digeni, vedendo questa persistenza, sono dispe-
rati.

Vienna, 5.
La Stampa annunzia che l'imperatore d'And

stria partirà per Parigi il giorno 11 e vi resterà
probabilmente 10 giorm. Nel ritorno s"incon-
trerà col re di Warteinbežg.

Parigi, 5.
Chiusura della Borsa di Parigi.

4 5
Rendita francese 3 •], . . ; . 68 25 68 27

18. italiana 5 *la in coat. 46' 00 46 &Œ
I
.

18. 15 ottobre . 46 85 46 85
Ýaleri diverki. .

Azioni del Oted. mobil. francese . . : 175 172
Ferrévie sustrische . . . . . . . . . 470 478
Presfito austriaoo 1805 : . . . . . - 817 81d
Ferrovie lom1måo-Tenete . . . . . . 367 870
Id. romine . . . . . . . . , , . 47 . EQ

Obbligazioni str. ferr. romane . ; . .
Og ga

Ferrévia Fi#crio Estangelo . . . ; 50 -5f

consolidatiingled : :
. : : : os =i. 94 •¡,

Roma, 5:
La colonna di truppe pontifioie che si era

s¡iints in ricogninone a Bagnorea, fu battata
dagl'insorti ed ha dointo ripiegare verso Mad.
tefiascone.
Sono anenuti due combattimenti preiÍso

Ischia e Valentano con esito sfavorevole ag15n.
sorti.
Una nuova banda, penetrata nella Babina, fa

as pubblica una secondi
nota d'insorti fatti prigionieri dai pohtifici.

Nuova York, 24 se
Si ha dal Messico, in datadel T,che la ialmd

diar...imutaan arrivð a Mosaico e fa diretta à
Vera Crus.

Monaco, 5.
11 re di Prussia si reoherà ilgiorno 24 a Nogrimberga por visitare il re di Bavsera.

Ÿienna, 5.
L'Imperatree,essendo indisposta, nonacoomi

pagnera l'Imperatore a Parigt.
Parigl, 5.

Il Principe Umberto è partito perFirm
Rouher partira questa sera da Biarritz.

Manchester, 5.
I magistrati hannö rinviato tutti i prigiodieri¡

feniani innenzi al tribunali sotto l'aconsa, di
omicidio volontario. I magistrati ricusarono la!
causione snelie a quelli i quali avevano testi.

,
moni perdimostrare l'alibi.

UFFICIO CE1(TRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 5 ottobre 1867, ore 8 ant, i

Anche oggi continuò l'abbn==ManthÑG
remetro, ma solamente nel sud di 2 a B mm.
Nelle stasioni del nord il barometro già com
cia a salire, e qui continuò ad alzarsi anche
nella mattina. Pioggio e temporali in quasi
tutta la Penisola. Temperatura molto sotto la'
normale. Cielo nuvoloso. Mare agitato. SofSat
rono forti i venti di ovest e sud-ove64.
Dura la stagione incerta e da temporali:a

probabile continui il barometro adalzarsi, e che
ritorni la stagione fredda e asciutta.

088ERVAZißNI METEOROLOGICHE
fans nel B. Afuseo di Fisica e Storia natusale di FirsasÑ

Nel giorno 5 ottobre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pong.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

zero.................... 748,5 750,3 153,0
Termometro conti-
grado................... 13, 0 16, 0 11,0

Umidità relativa...... 40,0 22,0 40,0

Statodel cielo ........ sereno sereno envolo
e nuvoli e nuvoli

Tento) direzione.... SO SO NE
I forza .......... debole quasi for. quasi for.

Temperatura massima .............+ 18,0
Temperatura minima ..............‡ 11,0
Minima nella notte del 6 ottobre....‡ 5,0

TIATRO PA6LIANO, ore 8 - Rappresenta::ione
dell'opera: Norma.
TEATRO NIIOTO, ore 8 - La drammatica Com-

pagnia diretta da A. Maieroni rappresenta:
Luigi XI.
TEATRO ALFIERI, ore 8- Ladrammatica Com-

pagnia diretta da Achille Lapi rappresenta :

Un capitano di ventura del secolo XV.
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Prezzi legli in radeser tti prodatti agr ri ventluti dal ) a i del m-se ili s tiembr< 1887 nei seg enti mercati.

FRUM I NTO
GRAN' TRCO SES tLB AVENA (per t en re) OR I O ¶ I i O

n 0 A L = FIE40 PA6IJA (tar em e

(pereuentro) (peret outro) (perenautro) perstuutre) (peret outro) ....- (per mMagr.) (Imrmirlagr.) --

g)gg
Tsuno sost no man oss i" Qt alità 2· Qi alità roi Ts na a la ga atith 2. Qialità

Mass, En. Mass. Min Mass. Mia M Man. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Mass & Mass. Min. Mass. En. Mass. Min. Mass. En, Mass. Min. Mass. Mass. Ilin. Mas. Min.

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C L. C L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. A C. L. C. L. C. L. C. L. C & C. A C. L C. I., C. L. C. L. C.

Alessandrie. . . . . . . . . 21 25 20 • • • 13 15 12 75 14 75 14 50 e a 40 a 36 50 27 50 27 a a a 46 . 36 * 225 a 225 e 192 a 162 a e 3i a 31 a 30 e 50 a 80 e 80 a 20 a 20 a 42 a 42 e 85 a 35
Asti

. . . . . . . . . . .
24 70 21 70 a e 15 in 13 85 13 a 13 . 8 25 8 25 36 45 36 45 s a a a 40 a 30 e a a e e a 34 a 18 a 16 , 15 e 80 e 62 a a e 45 a 45 a 37 a 3

Casale s . . . . . . . . .
22 a 20 25 • • 13 80 13 · 14 60 14 60 9 a 9 . 35 . 30 a . , a a 45 a 30 * 230 50 203 a f 67 20 f39 • • 45 a 35 a 30 a 25 a 82 a 65 · 30 s 22 a 50 a 48 a 38 a 36

Tortona . . . . . . . . .
22 50 21 40 • • 12 86 12 50 a a a e 30 50 30 50 a a a a a a . . , , . • • • , a a a . 48 . 48 a 45 * 45

Ancons.
. . . . . . . . . .

19 50 18 15 21 50 21 50 11 • 10 50 » a 9 a 7 • 48 e tö • a a a a 40 a 30 e 150 e 150 m 145 a 145 a a 30 e 27 • 30 a 27 a 70 a 60 a 35 a 33 e 65 e 60 a 45 a 40
Jesi........... 1781 1710 e a 1140 1125

Aresso.
.. . . .. .. .

Anghiari.
. . . . . . . .

21 52 19 68 m a it 07 10 66 a e 6 15 5 94 52 80 48 • s a 12 30 12 30 3725 30 53 180 •180 e 174 . 168 , , , a a , 60 a 45 a 30 a 30 e 36 » 86 a 83 a 30
Ascoli

. . . . . . . . . . .
16 43 15 71 18 e 17 25 9 57 9 28 e a 6 57 6 43 45 • 40 • • s a a 52 50 40 > !82 50 172 50 145 50 137 50 e 17 a 16 e 16 e 15 a 50 e 45 a 30 a 25 a St . 34 • 25 · 25

AvelHuo
. . . . . . . . . .

23 67 22 97 25 57 24 42 15 68 it 93 17 50 14 83 8 16 8 16 45 • 45 • • » 9 91 9 18 • · 174 25 174 25 140 25 140 25 e 19 a is a 22 a 20 a 32 a 30 e 20 e 19 a 34 a 30 e 27 » 27
Besseento

. . . . . . . . .

Bergamo . . . . . . . . . .
20 86 19 01 * • 13 12 10 50 e a 8 60 6 80 28 . 26 • 31 a 28 e 12 60 8 70 80 a 52 * 210 m 170 m 165 e 160 m a 26 • 20 e f ô e 14 e 68 a 62 a 28 a 25 a a a a

Tre Elio. . . . . . . . .
19 50 18 a a e 10 a 9 • • • 6 65 5 50 29 67 26 • 26 28 21 e 12'40 10 50 48 e 38 a a e a a e 84 • 28 a 15 e 10 e 61 a 53 a 28 e 24 e 40 a 40 a 30 a 30

Bologna . . . . : . . . . .
21 a 20 35 22 50 21 e 11 a 10 80 m a 7 50 7 . 23 . 18 40 22 08 17 Af if¡ • 10 50 * = 190 30 182 05 172 88 155 44 = 27 a 24 , a e 45 a 40 a 25 a 21 . 47 . 47 a 44 • 33

Imola
. . . . . . . . . .

20 33 19 24 a a 10 89 10 89 e a 8 a 8 a 38 46 38 46 37 26 37 20 • 47 • 47 • 174 a i74 . f3i 76 i3i 76 • 20 a 20 , 15 a 15 a 50 e 50 a 30 a 30 e 50 a 50 s 33 a 33
8. Giovanni in Persioeto

.

BeNuno...........
Feltre..........

Brescia. . . .
.
.
. . . . . 22 a 16 a » • 14 33 10 e 12 17 10 67 6 75 6 m 32 50 32 50 29 e 29 e 50 f 3 50 60 a 30 m 177 80 177 80 i30 50 130 50 a 28 a 24 a 24 m 20 a 56 • 49 a 50 a 20 a 40 a 40 . 26 m 26

Chiari .
. . . . .

. . .
.

20 28 18 28 a a 12 a 10 28 e a a a a • * , e e a a e a
-

a a e 26 a 26 a 18 e 18 e 50 a 50 a 32 . 32 a 40 a 40 a 4 a 40
Verolannova .

.
. . . . .

20 e 17 Of a a ti 64 10 a e a a a 32 01 26 67 , , . , a a , , , a a e , , a a a a e 40 a 40 a 40 a 40
Usenari . . . . . . . .

.
. a e 28 a 26 a a a , , , , , ,

, 10 a 9 80 a a 180 e 180 m 170 e 170 m a e , , a a a 52 a 50 a 55 a 50 a 40 e 35
Oristano . .

.
. .

Caltanissetta .
.

. . i
Campobasso. . . . . .

. . . 22 99 21 42 23 72 2i 42 14 90 it 16 • s • • • •
e a 10 71 9 95 50 a 45 a 161 . 161 e 148 m 148 e • 20 e 20 a 25 a 26 a 51 • 51 e 40 a 40 a 84 s 34 e 2 a 27\

Caseria . - . . . . . . . . 25 16 23 64 . a 15 95 16 Ba a e 6 88 6 88 49 50 to e a a 11 00 11 09 40 a 29 a 170 a 170 e 164 a 166 m a e , , a a a a e 32 a 32 a 2 s 22|
Calatabiano.

. . . . . . ,
I

Palagonia . . . . . .
. .

24 93 24 93 23 90 23 90 • • • • • . • • •
» . 12 47 12 47 39 48 39 48 180 e 180 a 180 e 180 a a a , , a a a • • 50 a 50 a 40 m 10 \

carnasare
. . . . . .

. . .

como
...........

Lecco
. . . . . . . . , .

22 56 20 51 a • 12 50 ti 10 m a 9 80 7 90 33 to §0 • . . i2 20 fi 05 56 a 32 a 208 a 208 •175 e 148 a e 82 a 28 a 28 a 24 a 40 a 3ô • 36 a 82 a 40 • 0 •
Merate.

. . . . . . . . .
21 70 21 • 21 a 20 30 12 20 11 50 13 60 12 90 8 40 7 70 82 20 uu 80 . , a e 23 Ê0 19 10 e a a a , , , a a 5 = © • © • E • U • I * *

Varese.
. . . . .

. . . .
21 88 19 83 a a i2 30 10 94 14 36 13 . 7 90 6 70 34 19 30 77

Cosenza
. . . . . . . .

. . 20 19 18 36 e e 13 46 13 4b 14 91 14 91 5 50 5 50 * •
s a 8 56 8 56 48 • 48 e 185 e 185 a 185 a 185 m a 15 e 15 a , , a a a e 33 a 31 a 25 a 21

Cremone..........
Crema. . . . . . . . . .

20 m 19 40 . • ii 50 10 50 13 30 13 a 9 15 9 15 28 60 26 60 a a a a a a 215 60 215 ô0 176 a 176 n a 28 a 28 a 29 e 29 a 66 a 60 a 38 a 28 a 38 » 38 a 88 . 38
Onneo...........
Alba

. . . . . . . . . . . 23 95 22 85 . a il 25 13 75 a a · · 34 50 34 • • • • • 42 50 30 20 240 60 234 85 220 90 196 70 e 25 a 20 • 17 a 17 • 65 a 60 a 40 a 35 e 55 » 45 a 36 m 36
Mondovl

. . . . . . . . .

Salazzo
. . . . . . . . .

23 20 22 42 e e it 53 12 79 13 87 13 87 a e 36 86 34 69 e a e a a a 280 a 270 a 240 e 230 , , , , a a a 65 a 60 s 35 a 30 . 49 a 46 a i a 29
Bavigilano . . . . . . . . 24 73 22 77 a a 14 31 i8 87 14 31 13 05 e a 37 82 31 70 a a a a e , a a a a e 30 a 20 a 24 a 18 e 70 x 65 • 82 . 80 a 49 a 17 • i a 30

Ferrara
. . . . . . . . . .

Cento
. . . . . . . . . ,

21 a 20 e a a il a 13 • • • 8 . 7 * 36 , 36 * a a 9 e 9 a $1 80 31 50 160 e 160 a 120 s 120 . s 24 a 24 a 16 e i6 e > • • • 45
Firense

. . . . . . . .
. .

26 li 22 99 28 05 26 68 12 91 12 31 . » 10 34 8 89 48 30 42 41 a a • • 87 75 51 84 201 92 186 96 179 48 173 50 a 29 e 26 a 25 e 22 e 96 a 65 a 25 a 24 e 53 *

Em
. . . . . . . . . . 27 a 23 80 a a i3 a 12 20 17 20 16 50 7 60 6 20 a a a e 13 70 f3 , a , 174 , 174 , gy] , 171 , , a a • • • • • • $2 *

39 89
. . . . . . . . . .

.

22 84 21 05 a a a a e a 6 09 6 09 48 90 48 90 $7 05 47 05 8 40 7 99 42 • 37 a 122 42 122 42 t22 42 t22 42 · 28 a 28 , 17 , 17 , a a a . 39 a 39
52 32

............ 1869 1793 a • 934 831 a a a a a a e a a a 50 x 25 a a a a e a a e , a a . • • 35 » 35 »

Cesena. . . . . . . . . ,
17 36 in 81 . a 8 68 8 32 e » 6 15 6 15 * • a a a a 45 • 30 m 165 23 152 Of 145 40 i38 79 e 18 a 16 e i8 a 16 m 51 • 51 · 30 a 30 a 33 e 33 a 28 28

Mqrelano. . . . . . . .
.

16 25 15 a a a 10 2ð 10 a , , , . . a a a a e • a a a a e a a a * *
*

* *

Genoes.
. . . . . . . . . .

29 75 29 25 31 50 28 e 16 50 16 10 16 a 16 a a » 36 04 35 20 33 20 32 40 19 50 9 50 30 * 22 a 235 a 210 m 170 a 165 a s 45 a 40 a • g , 4 90 a 60 a 60 . 54 a 50 a 40 e 86
Alasgio. . . . . . . . .

.

31 a 27 · 31 a 29 • 14 a 14 e 12 e 12 . 8 , 8 a 29 y 29 50 27 e 27 e 18 a 10 a 80 • 40 e 220 e 170 a f50 e 145 a a 20 a 20 m 16 a 16 i 10 i 10 , 60 • • 50 * W • 4 * M
Savona. . . . . . . . . . 30 a 26 50 29 50 27 a 20 a 18 50 a . a e 47 50 45 * 43 50 ti a a a 40 * 30 a 23 a 22ô • 208 m 194 a a 20 e 18 e is a it a 55 * W » 30 * O • 48 * A * 5 *

. . . . . .
.

24 i6 22 46 30 63 27 62 14 39 ft 39 i8 42 18 42 9 20 8 92 52 a if • 41 e ti a 12 09 12 Og 44 a 33 a a a a a a a . , a 70 a 6C e 55 a 30 e 45 a 45 s 39 e 39

Macerate. . . . . . . . . . 17 75 16 25 a a fi a i0 62 e * • • • e e a e a 42 50 32 50 2f0 a 200 a 180 *140 > • • • , , , , , a 37 a 37 a 29 a 29
Sanseverino . . . . . . .

Gonsg. . .. . . . . , 23 • 22 · • • 14 » 13 · • • 7 25 6 50 44 a 40 m a a a . É a ¾ » 255 •255 m •225 a e 12 e 12 e f5 e to a 50 a 38 , 24 e 17 a 42 a 42 a 357 e

Osu a . . . . . . . . .
22 • 21 e e e 13 50 13 a . a 7 a 7 · 37 a 36 a a e a e e « 175 •165 a • fl0 ee 10 e 18 a it a 10 a * * * * * * *

Fivissano
. .

.
.

. . .Messina
Milano. . 1 i i i | | 1 1 . 22 a 19 70 a a 13 15 12 15 i3 80 12 80 9 50 8 50 32 • 50 • 25 a 22 . · » 78 • 46 a e a a a a a , , a gg a 85 a 35 a 31 a 42 a 37 a 32 • 30
Gallarate. .

. . . . . . .

Lodi. . . . . . . . . . .
22 23 19 83 e e 11 97 9 91 15 04 12 99 6 59 5 38 • • 28 72 2i 99 e a a a a e a , a a , a a 70 a 56 • 2g a 28 e 40 a 44 a 86 » 284Melegnano.

.
.

. . . . . 20 * 14 80 21 a TO • it a 13 60 14 60 14 • 7 40 6 60 28 e 26 • 26 • 24 e e a e a e a a x • 21 e 19 a 17 • 16 a 64 = 62 a 34 a 30 a 30 = 30 a 26 •
38Saronno

. . . . . . . . . 18 69 18 24 20 52 20 06 18 22 12 77 13 22 12 77 7 74 7 52 29 18 27 81 27 36 26 52 » » a a e a a , a 32 * 30 e 22 · 20 a 74 * ô9 • 82 a 80 a 38 a 38
X

. . . . . . . . . . 22 52 20 55 23 71 22 92 12 32 11 85 • • 7 90 7 50 36 04 34 12 33 20 32 28 fi 45 10 64 49 11 li 25 202 50 180 a 148 50 135 a e 23 » 22 = 22 a 21 a 5 * * 24 = 20 a • 4

Mirandola . . . . . . . . 21 74 19 17 a a 11 85 ii 85 a a a a 36 » 32 a a * * . 30 m 26 a 232 e 232 e 184 a 184 . s 35 a 35 a 30 a 30 . » » a a 40 a 89 • 88 a

Pavullo
. . . . . . . . . 19 20 19 • • • 14 40 14 • a a a e 40 a 38 m . . . . 30 • 29 . 210 • 200 a 190 m 185 a a 17 a 16 , 44 , gg , gi a 83 e 16 e 16 a gi a 80 a 29 a 28

N s . . . . . . . . . . .
30 60 26 77 30 21 27 15 16 83 16 06 e a 9 18 8 41 45 90 42 07 a a ii 47 11 47 46 75 29 22 200 27 195 50 169 28 166 89 e 23 a 23 • 26 m 26 a 76 * 71 a 43 a 33 a 43 a 43 * 38 a 38

•¤•mmare . . . . . . 18 50 16 50 19 50 17 e 12 50 12 · 18 a 13 a 10 . 9 a 32 . 30 • 36 m 33 .• 9 50 8 90 38 • 28 m iõ0 s ió0 s it0 • i35 a a 30 a 25 · 25 » 20 a 85 a Su a 40 s 35 a 37 a 32 • 30 •
26Noeurs.

.
. . . . , , , , .

2f 30 20 30 m a 13 50 11 45 14 50 12 e a a 32 40 28 e 24 20 23 7E a a a , a , , , , , a a a 69 a 53 a a a 42 a 42 m 26 •
Arona

.
. . . . . . . . . 22 50 21 50 a a 16 25 10 e i5 75 14 50 a a 32 $0 31 50 m i a e 40 a 22 > a a a a a 25 a 22 e Si a 17 , 70 a 65 a 26 a 22 a 42 a 42 a 40 e 40

Pallanza . . . . . . . . .
21 86 20 50 * » 15 03 13 35 15 70 13 65 a e 30 40 29 35 e a . . a s a a a , a . a a , , , a a 36 a 36 • 30 a 30

Vercelli
. . . . . . . . .

22 05 20 24 e a 15 90 13 05 15 18 13 01 . • 80 37 26 74 22 41 18 79 , . 46 • 28 . • s a . • 35 a 80 , a a 87 • 74 * 35 a 30 a 44 a 44 a 37 a 37
Padoes. . . . . . . . . . .

18 40 16 96 a a 12 94 11 50 it a 10 92 7 47 5 75 41 10 37 10 34 50 St 70 10 92 10 92 47 72 22 45 a a a a e 32 a 29 e 26 • 24 a $ô n 51 a 32 a 30 a 47 a 47 * 41 •

Camposampiero . . . . .
20 a 17 • 2f a 18 a 13 . 12 » 9 . 8 . 8 . 7 . 44 . 40 * • • 8 e 7 . 48 • 24 . • s » e » 80 x 25 a 20 m 18 e 50 a 40 e 25 a 20 a 45 x 40 • 35 *

Cittadella . . . . . . . .
16 80 15 51 » • 11 13 10 75 9 41 8 62 7 St 6 89 36 a 32 a a a a e 34 = 20 a 250 a 250 m 175 a 175 a a 26 a ž4 a 23 • 22 a 52 a 37 • 28 m 28 a 45 » 40 a 36 a 3

i Conselve. .
. . . . . . , f8 88 17 64 a e 12 42 10 43 a a a a a a a a a a 38 10 24 24 e a e a e 38 a 33 e 26 a 26 a 62 a 62 a 26 • 2 • 49 *, 9 * AS * A3Este

. . .
. . . . . . . .

18 10 17 24 . a 13 70 12 50 a e 5 40 4 80 36 50 $4 80 a . a a 37 10 2ð 60 184 e 176 50 170 20 167 32 a 18 • 15 * 17 * 14 , , , a e 34 . 33 e 27 a 2
Pieve ..........
Falerme..........
Corleone. . . .

. . . . .

Forms . . .
.

.
. . . . . .

tt 50 20 m a e 12 a 10 » • • » a 48 • 42 a 44 • 40 a a . 55 Si 36 27 229 90 2i0 20 170 70 164 60 a 27 a 26 • 25 · 24 a 12 a 72 a 26 m 26 a 86 a 86 a 24 e

8. Secondo.
. . . . . . . 20 83 20 83 e a 10 20 10 20 . . a • • s a . . . • a a a a e a , , , , , a a e 86 a 33 · 27 e

Penis
.

. .
.

. . . . . . .

Mortara
. . . . . . . . ,

22 50 20 m a a 12 08 11 ô7 14 17 13 33 6 60 6 50 29 17 28 83 25 83 $5 i a a a , , , , , , , , a a 70 e 70 a 20 a 20 e » * *

ig vann . 22 50 21 67 » a 12 50 12 09 i3 75 13 38 7 50 7 50 29 60 29 17 . , , , a e 250 a 250 a i80 * 180 m a 27 a 27 m 23 e 22 a 63 a 62 · 29 a 29 e 40 a 40 a 38 • 26

o . . . . .
19 31 18 7f 2f 76 20 52 10 86 10 70 a a 1 24 7 24 41 06 41 00 • • i3 21 i3 21 34 09 29 22 141 50 tii 50 137 20 137 20 e 24 a 24 e a a 60 a 60 e Ig e 19 , 84 e 34 a 31 * 3

Rio
.

.
. . . . . . . . 19 52 18 12 e a 10 46 10 46 a a 8 28 6 28 52 . 52 . , , , , 50 • 40 a 150 • ISO m 150 * 150 . • 12 = 12 • 12 a 12 a 67 a 60 m 13 e 18 , 40 a 40 a 30 e 2

Terni
. . . . .

, , . . .

21 90 20 60 m a li 30 it 30 a e 6 60 6 60 39 27 39 21 42 96 42 gg . . 50 • 30 a 145 60 145 60 145 60 145 60 a a a e a 80 a 80 , 45 a 45 , 50 a 50 e 30 a 80
Pesare.

. . . . . . ... . .
17 63 17 63 a e 8 82 8 82 . a a a 41 28 41 28 a e a e 40 s 36 . 139 50 iB9 50 126 90 126 90 a 17 a 17 a a a 65 a 65 a 29 a 29 , Si e si a 28 e 28

Pergola. . . . . . . . . .
18 52 17 81 a e 11 40 10 68 . , a e is 70 41 13 a a 8 55 8 55 36 * 30 a 150 e i37 50 125 = ii2 50 a 18 • 16 e 14 • ii e 50 a 50 e 80 a 30 • 34 a 36 * 30 e 30

Ffeesass
. . . . .

. . . , ,

Caorso
Pisa.

. .
I i

. . . 24 75 24 e 23 55 23 25 12 25 11 76 14 50 13 75 8 90 8 50 37 20 37 20 35 77 35 77 i2 a 10 75 di 48 31 12 176 • $73 a 164 e 164 a e 28 • 28 a 24 • 24 * 70 a 70 a 30 a 30 a 42 a 42 s 33 . 33
Perio Maurisie .

. . . . . .
31 e 31 a 32 50 32 50 18 50 18 60 a . a e 33 75 33 70 27 · 26 50 , . 28 * 24 » 240 e 230 . iB0 • 170 . a 18 a is a 17 a 17 i 10 1 05 a 65 a 60 a 45 m 45 a 40 m 40
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